
Isab,  Cannata:  “Investimenti
per il futuro di Priolo, di
nuovo in mani italiane”
“Il ritorno di Isab in mani italiane è adesso realtà e con un
piano  industriale  che  guarda  al  futuro  della  raffineria,
all’occupazione e alla transizione energetica”.
Lo  dichiara  il  deputato  nazionale  di  Fratelli  d’Italia  e
vicepresidente della Commissione Bilancio della Camera Luca
Cannata, dopo il perfezionamento dell’acquisizione del 51% di
Isab da parte di Ludoil.
“È  un  passaggio  strategico  per  Priolo,  per  l’intera  zona
industriale siracusana e per il sistema energetico nazionale –
prosegue Cannata –. Il Governo Meloni, con il ministro Adolfo
Urso,  ha  seguito  e  tutelato  Isab  sin  dai  momenti  più
difficili, dal 2022 salvando e tutelando 10 mila posti di
lavoro  comprensivi  dell’indotto  e  utilizzando  anche  gli
strumenti  del  Golden  Power  per  garantire  continuità
produttiva, sicurezza degli approvvigionamenti e tutela dei
lavoratori ”.
Il  nuovo  piano  industriale  che  sarà  seguito  dal  Governo
secondo  gli  strumenti  di  legge  prevede  investimenti  nei
prossimi cinque anni, la conferma dell’attuale organico, circa
mille  persone  coinvolte  nelle  commesse  legate  agli
investimenti  e,  a  regime,  circa  cento  nuovi  tecnici  e
operatori  specializzati.
“Numeri  importanti  che  adesso  dovranno  trasformarsi  in
cantieri, innovazione e opportunità occupazionali anche per il
nostro territorio. Particolarmente significativa è la scelta
di investire sui biocarburanti, sul Sustainable Aviation Fuel
e sull’HVO. Isab è un patrimonio industriale e occupazionale
che abbiamo difeso nei momenti più complessi. Oggi si apre una
nuova fase. Continueremo a seguirla affinché gli investimenti
annunciati producano sviluppo, lavoro e nuove competenze in
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Sicilia e consolidino il ruolo di Priolo e del Siracusano come
hub energetico strategico nel Mediterraneo”.

Meno traffico e collegamenti
migliori: mozioni ok per la
nuova  strada  tra  SS124  ed
Epipoli
Nella seduta del Consiglio comunale di Siracusa di ieri, è
stato  approvato  l’Ordine  del  giorno  presentato  dai  gruppi
consiliari di Fratelli d’Italia e Forza Italia relativo alla
realizzazione del nuovo ingresso a Siracusa dalla SS 124, con
il  collegamento  a  Viale  Epipoli.  Si  tratta  di  un’opera
infrastrutturale  di  particolare  importanza  per  la  città,
destinata a svolgere una duplice funzione strategica, ovvero,
da  un  lato  garantire  un  collegamento  funzionale  al  nuovo
ospedale, dall’altro contribuire in maniera significativa alla
decongestione del traffico veicolare, migliorando la viabilità
e i collegamenti con la città.”L’approvazione all’unanimità da
parte  del  Consiglio  comunale  –  dichiara  Paolo  Romano  del
gruppo Fratelli d’Italia – rappresenta un segnale importante e
testimonia come, di fronte a opere strategiche per il futuro
di  Siracusa,  sia  possibile  trovare  una  convergenza  ampia
nell’interesse  della  comunità.  Adesso  è  fondamentale  che
questo indirizzo politico amministrativo possa tradursi in un
progetto concreto e, soprattutto, in un’opera realizzata. Una
visione strategica della mobilità non può rimanere soltanto
sulla carta ma deve trasformarsi in infrastrutture capaci di
incidere realmente sulla qualità della vita dei cittadini e
sullo sviluppo della nostra città. Fratelli d’Italia e Forza
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Italia  –  conclude  Romano  –  continueranno  a  seguire  con
attenzione  l’iter  di  questa  importante  infrastruttura,
affinché  l’impegno  assunto  dal  Consiglio  comunale  possa
trovare piena attuazione. Il voto unanime di ieri dimostra
che, quando al centro dell’azione politica vengono messi gli
interessi della città e dei cittadini, è possibile lavorare
insieme per obiettivi comuni”.
Soddisfatta  Alessandra  Barbone  di  Forza  Italia,  prima
firmataria dell’interrogazione sul tema, poi trasformata in
mozione.  “Il  voto  porta  ufficialmente  nell’agenda
dell’amministrazione comunale l’ipotesi di un nuovo ingresso
alla  città  e  apre  la  fase  successiva,  quella  degli
approfondimenti tecnici, economici e amministrativi necessari
per valutarne la fattibilità.
L’unanimità  con  cui  l’aula  ha  votato  questa  mozione  è  un
segnale importante e dimostra che, su temi strategici per il
futuro  di  Siracusa,  è  possibile  costruire  una  convergenza
ampia e responsabile – dichiara la commissaria cittadina di
Forza Italia, Alessandra Barbone –. Come Forza Italia siamo
molto  soddisfatti  che  il  Consiglio  abbia  scelto  di  dare
seguito  a  una  proposta  che  guarda  alla  mobilità  e  allo
sviluppo della città e che abbiamo condiviso con i colleghi di
Fratelli d’Italia. Ora è fondamentale che l’amministrazione
avvii  con  tempestività  gli  approfondimenti  previsti,
coinvolgendo gli enti competenti, così che l’impegno preso
ieri sera si traduca in atti concreti. Forza Italia Siracusa
continuerà a seguire con attenzione l’iter della mozione, a
partire  dalla  fase  istruttoria,  garantendo  il  proprio
contributo in tutte le sedi opportune, anche in considerazione
che  questa  nuova  arteria  sarà  di  importanza  per  arrivare
agevolmente al nuovo ospedale, che sorgerà proprio lungo la
strada per Floridia”.



Eolico  offshore,  tagli  per
Augusta.  Scerra  (M5s):
“Solito  scippo  al
Mezzogiorno”
“Uno degli investimenti principali individuati per dare nuovo
slancio al settore energetico italiano e costruire una filiera
nazionale dell’eolico offshore, finisce dimezzato dai soliti
tagli  lineari.  E,  ancora  una  volta,  a  pagare  dazio  sono
soprattutto gli investimenti destinati al Mezzogiorno. Il caso
dei  porti  di  Augusta  e  Taranto  è  emblematico.  Le  risorse
complessivamente disponibili scendono da oltre 78 milioni a
38,3 milioni di euro. Per Augusta si passa dai 49,8 milioni
inizialmente previsti a poco più di 24 milioni. È difficile
non vedere la continuità con una linea politica che, negli
ultimi anni, ha progressivamente sottratto risorse e strumenti
al  Mezzogiorno.  È  avvenuto  con  lo  scippo  dei  fondi  FSC
destinati al fantomatico Ponte, con il definanziamento del
fondo di perequazione infrastrutturale e con l’abolizione del
credito d imposta per il Mezzogiorno”. Cosi il parlamentare
Filippo Scerra (M5s), Questore della Camera dei Deputati.
“Il disegno politico è ormai chiaro. Il Sud viene considerato
soprattutto come un bacino di voti da riempire di illusioni,
mentre quando arriva il momento di finanziare infrastrutture,
sviluppo industriale e nuove filiere energetiche, le risorse
possono essere ridimensionate con un tratto di penna. E non
bastano generiche rassicurazioni da parte del Ministro che
rinviano  al  futuro  ogni  ipotesi  di  soluzione”.  “Adesso  –
prosegue Scerra – toccherà alla nuova governance dell’Autorità
di  Sistema  Portuale  della  Sicilia  Orientale  provare  a
recuperare altrove le risorse necessarie per non compromettere
un investimento strategico per Augusta e per l’intero Paese.
Ma prima il centrodestra dovrà riuscire a mettersi d’accordo

https://www.siracusaoggi.it/eolico-offshore-tagli-per-augusta-scerra-m5s-solito-scippo-al-mezzogiorno/
https://www.siracusaoggi.it/eolico-offshore-tagli-per-augusta-scerra-m5s-solito-scippo-al-mezzogiorno/
https://www.siracusaoggi.it/eolico-offshore-tagli-per-augusta-scerra-m5s-solito-scippo-al-mezzogiorno/
https://www.siracusaoggi.it/eolico-offshore-tagli-per-augusta-scerra-m5s-solito-scippo-al-mezzogiorno/


sulla nomina del presidente, visto che da mesi l’Autorità che
gestisce  anche  il  porto  di  Augusta  è  commissariata.  Se  a
determinare  le  nomine  fossero  competenza  e  merito,
probabilmente  non  avremmo  assistito  a  questo  lungo
commissariamento”.

Un milione per Ortigia, Carta
(Grande Sicilia): “Interventi
concreti  su  manutenzione  e
viabilità”
Un  milione  di  euro  destinato  a  Ortigia  per  interventi  di
manutenzione, infrastrutture e viabilità. È quanto previsto
nell’ambito della sessione di bilancio regionale 2026, grazie
all’iniziativa  del  deputato  regionale  Giuseppe  Carta,
esponente di Grande Sicilia e presidente della Commissione
Ambiente,  Territorio  e  Mobilità  dell’Assemblea  Regionale
Siciliana. Lo stanziamento, che si ripete per il secondo anno
consecutivo, intende sostenere la riqualificazione urbana del
centro storico siracusano con interventi mirati a migliorare
la  qualità  degli  spazi  pubblici,  l’accessibilità  e  la
fruibilità  dell’isola.
“Per  il  secondo  anno  consecutivo  abbiamo  confermato  una
riserva di risorse per Ortigia – ha dichiarato Carta – perché
riteniamo  che  il  centro  storico  di  Siracusa  debba  essere
sostenuto con interventi concreti e continuativi. Quest’anno,
inoltre, abbiamo voluto dare un indirizzo ancora più preciso:
utilizzare queste risorse non soltanto come forma di sostegno
ma  soprattutto  per  intervenire  sulla  manutenzione,  sulle
infrastrutture  e  sulla  viabilità  dell’isola”.  Rispetto
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all’anno precedente, lo stanziamento assume una connotazione
più specifica. “È una novità importante – aggiunge Carta –
perché  significa  passare  da  un  sostegno  generico  a  un
intervento sempre più concreto sulle esigenze del territorio.
Ortigia è un patrimonio storico, culturale e turistico di
valore straordinario e proprio per questo ha bisogno di essere
tutelata, mantenuta e resa sempre più fruibile”.
Le  risorse,  sollecitate  dal  sindaco  di  Siracusa  Francesco
Italia, saranno impiegate in raccordo con l’amministrazione
comunale,  che  individuerà  gli  interventi  prioritari.  “Il
nostro obiettivo – ha concluso Carta – è fare in modo che
questo milione di euro produca interventi visibili e utili per
cittadini, residenti, attività economiche e visitatori. È un
impegno che rinnoviamo per il secondo anno e che dimostra la
volontà di continuare a investire concretamente su Ortigia e
sul futuro di Siracusa”.

Il  PD:  “Crisi  del  Libero
Consorzio  colpa  del
centrodestra,  Giansiracusa
valuti le dimissioni”
Il segretario provinciale del Partito Democratico di Siracusa,
Piergiorgio  Gerratana,  chiede  al  presidente  del  Libero
Consorzio  di  valutare  le  proprie  dimissioni,  ritenendolo
responsabile di una situazione di paralisi istituzionale che
rischia di ricadere sui cittadini della provincia. La presa di
posizione è stata formalizzata attraverso una nota stampa.
“È  arrivato  il  momento  che  il  presidente  Giansiracusa  si
assuma le proprie responsabilità e, alla luce della situazione
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che si è determinata, valuti le proprie dimissioni”, si legge
nel documento firmato da Gerratana. Secondo il Pd, lo stallo
attuale sarebbe il frutto di “una profonda contrapposizione
interna  agli  esponenti  del  centrodestra  siracusano”  che
avrebbe bloccato ogni possibilità di intervento risolutivo sia
a livello regionale sia a livello nazionale.
I dem respingono la lettura offerta dallo stesso Giansiracusa,
che avrebbe parlato di un fallimento collettivo della politica
siracusana. La crisi, secondo il Pd, affonda le radici nel
“patto  di  potere  siglato  in  occasione  delle  elezioni  del
Consiglio e del presidente del Libero Consorzio”, che avrebbe
riprodotto gli stessi equilibri politici che caratterizzano
l’amministrazione del Comune di Siracusa.
Il comunicato punta il dito anche sull’assenza di risposte
concrete  da  parte  della  Regione  Siciliana  e  del  Governo
nazionale, entrambi a guida centrodestra. “È ormai difficile
non  rilevare  come,  di  fronte  ai  problemi  delle  nostre
comunità, tali forze politiche non stiano dando le risposte
che  i  territori  si  aspettano”,  dice  ancora  Gerratana  che
denuncia il prevalere di “una logica legata alla gestione
delle risorse e degli equilibri di potere”.
Il  Partito  Democratico  chiude  con  una  dichiarazione  di
discontinuità politica. “Riteniamo sia arrivato il momento di
voltare pagina e di aprire una nuova fase politica, mettendo
al centro gli interessi delle nostre comunità”.

Fratelli  d’Italia  boccia  la
commissione  comunale:  “La
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causa è in tribunale, perchè
altra spesa?”
Il capogruppo di FdI in Consiglio comunale, Paolo Cavallaro,
attacca l’amministrazione comunale per l’istituzione di una
commissione  di  verifica  sulla  gestione  idrica  passata.  Al
centro  della  polemica,  un  impegno  di  spesa  che  Cavallaro
quantifica in “quasi 50mila euro”. Secondo il consigliere, la
costituzione  dell’organo  sarebbe  inopportuna  in  quanto  la
materia  è  oggetto  di  un  contenzioso  giudiziario  ancora
pendente. “Perché istituire una commissione a pagamento quando
la materia è sub iudice? Esiste un contenzioso pendente in
attesa di pronuncia. Qualsiasi valutazione di merito in questa
fase non solo è inutile, ma è dannosa e potenzialmente lesiva
degli  interessi  del  Comune  stesso”,  lamenta  Cavallaro.
Chiesti, inoltre, chiarimenti al Sindaco sulla composizione
dell’organismo  e  sulle  competenze  dei  suoi  membri.  “Cosa
devono verificare? Fatti già accaduti? Investimenti già fatti?
Scelte già compiute?”, aggiunge con polemica prima di definire
l’operazione “l’ennesimo spreco di denaro pubblico, l’ennesima
passerella burocratica di un’Amministrazione che dimostra di
non  avere  alcun  rispetto  per  le  casse  comunali  e  per  i
cittadini”.
La nota tocca anche il tema dei disservizi idrici che hanno
interessato  la  città  nei  mesi  estivi.  Cavallaro  descrive
un’estate  difficile  per  i  residenti.  “Rubinetti  a  secco,
pressioni inesistenti, quartieri interi senz’acqua, anziani e
famiglie lasciati soli, attività commerciali in ginocchio” e
su  questo  fronte  il  consigliere  lamenta  il  silenzio
dell’Amministrazione. “Il Sindaco – appunta Cavallaro – non ha
mai speso alcuna parola sui disservizi del periodo estivo”.
Fratelli  d’Italia  annuncia  quindi  un’attività  di  controllo
sugli atti legati alla commissione e chiede al primo cittadino
di cambiare approccio. “I siracusani non meritano di pagare
due  volte:  una  volta  con  le  bollette  più  salate  e  i

https://www.siracusaoggi.it/fratelli-ditalia-boccia-la-commissione-comunale-la-causa-e-in-tribunale-perche-altra-spesa/
https://www.siracusaoggi.it/fratelli-ditalia-boccia-la-commissione-comunale-la-causa-e-in-tribunale-perche-altra-spesa/


disservizi, e una seconda volta per finanziare commissioni
inutili”.  La  proposta  alternativa  avanzata  da  Cavallaro  è
l’apertura di “un tavolo immediato con Aretusacque Spa per
garantire un servizio degno e per risarcire i cittadini per i
disservizi  subiti”,  oltre  a  nuovi  investimenti  sulla  rete
idrica.

“Più  fondi  ai  Comuni  con
l’avanzo
d’amministrazione:Anci
Sicilia rilancia la richiesta
all’Ars
A fronte di circa 800 milioni complessivamente erogati agli
enti locali nel 2025, le risorse attualmente previste per il
2026 in Sicilia ammontano a 635 milioni. All’appello mancano
quindi 165 milioni.L’allarme è stato ribadito questa mattina
dai vertici di Anci Sicilia, in commissione Bilancio dell’Ars,
nel corso di un’audizione a cui hanno preso parte anche gli
assessori all’Economia, Alessandro Dagnino e alle Autonomie
Locali,  Elisa  Ingala.  Il  presidente  Paolo  Amenta  ed  il
segretario Anci Sicilia Emanuele Galvano hanno rilanciato la
richiesta  di  utilizzare  l’avanzo  di  amministrazione  della
Regione per mettere in campo maggiori risorse, da aggiungere
agli 800 milioni già erogati lo scorso anno.
Lo scopo sarebbe quello di rendere le amministrazioni locali
in grado di erogare servizi che rispondano ai bisogni della
comunità .
Nel  corso  dell’incontro,  l’associazione  ha  presentato  un
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documento che illustra le priorità dei territori. “La spesa
sociale, il sostegno alle persone e alle famiglie più fragili
e la capacità di assicurare servizi adeguati devono trovare un
posto centrale nelle scelte di bilancio della Regione”, hanno
sottolineato il presidente e il segretario di Anci Sicilia,
Paolo Amenta e Mario Emanuele Alvano.
Durante l’audizione sono stati ribaditi i dati finanziari:
“Chiediamo uno sforzo ulteriore per incrementare le risorse
destinate a Comuni, liberi consorzi e città metropolitane, per
dare certezze e programmare gli interventi nei territori”.
Il presidente della commissione Bilancio, Dario Daidone, ha
ascoltato “con la massima attenzione le istanze presentate da
Anci Sicilia. L’impegno della commissione è dedicare a queste
richieste la maggiore attenzione possibile, lavorando affinché
trovino  risposte  concrete  nel  disegno  di  legge  in
discussione”,  ha  chiarito.
“Ci  auguriamo  che  le  priorità  rappresentate  nel  documento
raccolgano l’attenzione e l’impegno delle forze politiche e
diventino  un  riferimento  per  i  lavori  dell’Assemblea
regionale, fin dalle variazioni che si appresta a esaminare e,
con ancora maggiore forza, nella successiva fase di bilancio.
Investire  sull’efficienza  degli  enti  locali  significa
investire  sul  benessere  dei  cittadini  e  sul  futuro  della
Sicilia: è questa la battaglia per la quale chiediamo scelte
concrete”, ha concluso il presidente Amenta.

Cannata  (FdI)  su  impianto
rifiuti  Stallaini:
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“Cavagrande va tutelata”
“Prima che il procedimento relativo all’impianto di rifiuti
speciali in contrada Stallaini produca ulteriori effetti, è
necessario  assicurare  il  massimo  livello  di  cautela  e
verificare  che  le  valutazioni  ambientali  siano  ancora
attuali”.  Lo  dichiara  Luca  Cannata,  deputato  nazionale  di
Fratelli d’Italia e vicepresidente della Commissione Bilancio
della  Camera,  che  è  intervenuto  sulla  vicenda  scrivendo
all’assessore regionale del Territorio e dell’Ambiente Giusi
Savarino,  e  presentando  un’interrogazione  parlamentare  al
Ministero  dell’Ambiente  e  della  Sicurezza  energetica.  Al
centro  delle  iniziative  istituzionali  vi  è  il  progetto
presentato dalla SoAmbiente S.r.l. nel territorio di Noto, che
prevede  la  realizzazione,  all’interno  di  una  cava,  di  un
impianto per il recupero e lo smaltimento di rifiuti speciali
non pericolosi, con una capacità complessiva di circa 614 mila
metri cubi. L’area interessata ricade nel bacino idrografico
del fiume Cassibile e si trova in prossimità della Riserva
naturale di Cavagrande e di siti appartenenti alla Rete Natura
2000.  Un  contesto  di  eccezionale  valore  ambientale  e
paesaggistico  che,  secondo  Cannata,  richiede  la  massima
attenzione da parte di tutte le istituzioni competenti. La
richiesta nasce dall’evoluzione del quadro amministrativo e
ambientale.Dopo il diniego alla proroga del provvedimento di
compatibilità ambientale nel 2024 e il successivo annullamento
da parte del Tar, nel 2025 è stata concessa una proroga. Il 9
luglio  2026,  inoltre,  un  decreto  regionale  ha  attestato
l’esito  positivo  della  verifica  di  ottemperanza  delle
condizioni  ambientali.  La  valutazione  delle  possibili
incidenze sui siti Natura 2000 risale, però, al 2009. Nel
frattempo, il 2 settembre scorso, la Regione Siciliana ha
approvato nuovi obiettivi e nuove misure di conservazione per
il sito Cava Grande del Cassibile, Cava Cinque Porte, Cava e
Bosco  di  Baulì.  “Sono  trascorsi  diciassette  anni  dalla
valutazione delle incidenze e, nel frattempo, il quadro di
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tutela dell’area è cambiato – sottolinea Cannata –. Ho chiesto
all’assessore Savarino di verificare se le nuove misure di
conservazione  rendano  necessari  ulteriori  approfondimenti
sugli effetti del progetto, con particolare attenzione agli
habitat,  alle  specie  protette  e  alle  risorse  idriche  del
bacino  del  Cassibile”.  Con  l’interrogazione  parlamentare,
Cannata  ha  interessato  direttamente  anche  il  Ministero
dell’Ambiente,  chiedendo  di  valutare,  nell’ambito  delle
proprie  competenze,  ogni  iniziativa  utile  a  garantire  che
l’iter  tenga  conto  dell’attuale  quadro  ambientale  e  delle
esigenze di tutela dell’intera area. “Su una questione così
delicata non possono esserci dubbi o zone d’ombra. Per questo
ho attivato entrambi i livelli istituzionali, quello regionale
e quello nazionale. La tutela di Cavagrande è una priorità e
devono essere svolte tutte le verifiche necessarie prima che
il procedimento produca ulteriori effetti. Difendere questo
straordinario  patrimonio  naturale  significa  difendere
l’identità, le risorse e il futuro del nostro territorio”.

Giansiracusa  al  contrattacco
social:  “Gennuso  e  Burti?
Ditemi chi è il Gatto e chi
la Volpe”
Nuovo capitolo nello scontro a suon di video social tra il
deputato regionale Riccardo Gennuso (FI) e il presidente del
Libero  Consorzio  Michelangelo  Giansiracusa.  Quest’ultimo
risponde  all’ironia  dell’esponente  forzista  attingendo  al
Pinocchio di Collodi ed esattamente al Gatto ed alla Volpe.
“Una domanda sorge spontanea: ��� ������� � �����, ��� �� ��
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����� � ��� �� �����?”, chiede provocatorio il presidente del
Libero Consorzio.
Partito dopo la provocazione sullo smembramento delle funzioni
dell’ente,  il  confronto  si  è  allargato  a  tutto  campo  con
accuse incrociate. Secondo Giansiracusa, anzichè occuparsi di
cose più serie, Gennuso sarebbe impegnato a montare “insieme
al suo fedelissimo Cosimo Burti, una polemica politica che
dura da giorni, su una provocazione”. E facendo riferimento
diretto alle parole del deputato regionale che lo accusa di
“spartizioni”,  replica  sottolineando  che  “non  appartengono
alla  mia  cultura  politica”.  Rivendicando,  invece,  come  le
risorse a disposizione del Libero Consorzio siano state sempre
destinate con equità ad investimenti per la zona centro, zona
nord e zona sud della provincia di Siracusa.
Finito? No. “Poi lei (Gennuso, ndr) fa un riferimento alla mia
vita personale – prosegue nel suo video Giansiracusa – dicendo
che io le avrei mandato un emissario per perorare la mia
causa. Ma io sono una persona libera, sono una persona che ha
dato alla politica e che ha sempre campato del proprio lavoro.
E se tutto quello che io le ho detto non le è chiaro, la
prego, non se lo faccio spiegare da Burti, perché altrimenti
siamo punto e a capo. E questa polemica non finisce più”.

Bufera sul Libero Consorzio,
Comuni  al  Centro  con
Giansiracusa:  “Ha  denunciato
problema reale”
La  coalizione  politica  che  ha  sostenuto  la  corsa  di
Michelangelo  Giansiracusa  verso  la  presidenza  del  Libero
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Consorzio – Comuni al Centro – si schiera a suda difesa.
“Nessuno intende svendere, dividere o cancellare la provincia
di  Siracusa.  Quella  del  presidente  è  stata  una  chiara
provocazione  politica,  nata  da  una  situazione  finanziaria
grave e persistente a cui si continua a non dare risposta:
l’assenza, ad oggi, di risposte strutturali dall’alto come
accaduto in tanti altri casi di default economico di Comuni e
Province”, si legge nella nota inviata alle redazioni.
Se  da  una  parte  si  saluta  con  favore  il  ritorno  di
rappresentanti  eletti  –  sebbene  con  elezioni  di  secondo
livello  –  viene  ricordato  come  questo  sia  avvenuto  solo
nell’aprile  del  2025,  dopo  oltre  dieci  anni  di
commissariamento.  “Abbiamo  ereditato  un  Ente  che  aveva
dichiarato il dissesto finanziario nel 2018, impoverito nelle
risorse economiche, ridotto nel personale e costretto per anni
a fronteggiare enormi difficoltà nello svolgimento di funzioni
essenziali: manutenzione delle strade provinciali, sicurezza
degli  edifici  scolastici,  tutela  dell’ambiente  e
programmazione del territorio. Il dissesto e le difficoltà del
Libero Consorzio sono il risultato di una lunga stagione di
incertezza istituzionale, tagli, prelievi finanziari e riforme
incompiute che hanno lasciato le ex Province siciliane con
responsabilità enormi e risorse insufficienti”, commentano i
referenti di Comuni al Centro.
“Dal  2025,  nonostante  questa  pesantissima  eredità,  la
Provincia ha ripreso vita. Il Presidente, il Consiglio e gli
uffici lavorano quotidianamente per ricostruire la credibilità
dell’Ente,  recuperare  risorse  e  ristabilire  un  rapporto
diretto con i ventuno Comuni del territorio. Noi Consiglieri
provinciali, come il Presidente Giansiracusa, svolgiamo questo
impegno  senza  percepire  alcuna  indennità,  mettendo
gratuitamente  a  disposizione  tempo,  competenze  e
responsabilità  istituzionale.  Sorprende  che  si  scelga  di
attaccare chi sta tentando in tutti i modi di risollevare
l’Ente, anziché individuare insieme a tutti noi percorsi e
conseguenti iniziative legislative concrete per garantire al
Libero  Consorzio  di  Siracusa  risorse  stabili,  personale



adeguato e piena capacità di svolgere le proprie funzioni”,
prosegue il testo.
Cosa vuole davvero il presidente Giansiracusa? “Individuare un
percorso che dia risoluzione strutturale al dissesto economico
causato dal prelievo forzoso. Se esistono iniziative concrete
in  tal  senso,  atti  parlamentari,  stanziamenti  o  soluzioni
concrete, li si indichi, altrimenti si taccia. Non si può
chiedere  il  silenzio  a  chi  denuncia  una  condizione  che
cittadini, amministratori e dipendenti dell’Ente vivono ogni
giorno”. Va da sè che anche gli altri enti intermedi sono
sottoposti al medesimo regime per contribuire alla finanza
pubblica. Le condizioni disastrate dell’ex Provincia aretusea,
però, sono un caso unico in Sicilia. Tanto che si vocifera
persino  la  necessità  di  un  nuovo  dissesto.  “Nessuna  resa
istituzionale  da  parte  del  Presidente”,  replicano  i
consiglieri provinciali di Comuni al Centro. “La sua è una
denuncia,  è  l’ennesimo  accorato  appello  alla  politica  a
discutere  del  futuro  del  Libero  Consorzio,  a  tutela
dell’intero territorio. Difendere l’identità di Siracusa non
significa  limitarsi  a  dichiarazioni  d’orgoglio:  significa
garantire risorse per le scuole, rendere sicure le strade,
tutelare  il  territorio  e  i  cittadini  e  restituire  piena
dignità all’istituzione provinciale. Su questo terreno siamo
pronti a confrontarci con tutti, ma il confronto deve avvenire
sui fatti e sulle proposte, non deformando una provocazione
politica per chiedere le dimissioni di chi, dal primo giorno
del proprio insediamento, lavora per ricostruire ciò che per
troppo  tempo  è  stato  lasciato  totalmente  trascurato  e
abbandonato. Siracusa non si svende e non si divide. Proprio
per questo non può più essere lasciata sola”, conclude la nota
in un passaggio condito di una punta di retorica perchè le
condizioni – strutturali ed economiche – del Libero Consorzio
erano già note nell’aprile del 2025.


